
DEI RE DI FRANCIA 363
Rigonta per ¡sposare il re Recaredo. Recatosi alcuni gior­
ni dopo a Cheiles, fu assassinato nel ritornar che faceva 
dalla caccia nello scendere da cavallo. Il suo corpo fu 
tumulato nella Chiesa di san Vincenzo a Parigi; i suoi 
tesori deposti nelle mani del re Childebcrto, e la reg­
genza del regno conferita al re Gontrano. Chilperico vie­
ne appellato da Gregorio di Tours , il Nerone e l’ Erode 
della Francia. Questo principe, giusta quello storico , cd 
Aimoino, voleva introdurre nell’alfabeto quattro nuove let­
te re ,  sulla cui forma e suono sono divisi i pareri degli 
scienziati.

GONTRANO 
RE D’ ORLEANS 

E  DI BORGOGNA.
L’ anno 585 il re GON­

TRANO, invitato di recarsi 
a Parigi per tener Clotario 
alla fonte battesimale, vi si 
portò; e gli si tolsero i so­
spetti da lui concepiti intor­
no la nascita del principino 
(Clotario però allora non fu 
battezzato, ma soltanto nel- 
l’ anno 5gi ).
Poco dopo insorsero novelle

CHILDEBERTO 
RE DI METZ.

0  D’ AUSTRASIA.
L’ anno 585 CHILDEBER­

T O ,  dopo la morte di W an- 
dalen suo governatore, fu di­
chiarato maggiorenne all’ età 
di quindici anni da suo zio 
Gontrano , che gli £ose in 
mano un giavellotto, e lo 
presentò al popolo per fargli 
conoscere eh’ era in istato di 
difenderlo; e lo dichiarò nel 
tempo stesso di lui erede, 
turbolenze tra i due re ,  ma

vennero pacificate dai saggi consigli dati ad entrambi da 
Gregorio di Tours.

L’ anno stesso o il seguente, Childeberto ritornò in 
Italia per soddisfare all’ imperatore che gli raddomandava 
il suo denaro. Questa seconda spedizione non s’ ebbe ve- 
run effetto per l’ abilità usata da Authari.

1 partigiani di Gondovaldo non lo avevano abbando­
nato, e radunatisi insieme lo trassero fuori del suo ritiro, 
gli unirono un’ arm ata , e lo acclamarono a re a Rrivcs-


